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Visto 11 R. decreto 29 settembre 1922, n. 1452, concernente Ordiniaulo che il presente decreto, munÍto del sigillo dello
la classificazione del Regio istituto L. Cobianchi per indu-
strie chimiche ed elettrotecniche, in Intra:
Visto il decreto Ministerialé 12 aprile 1921, registrato alla

Corte dei conti il 21 aprile 1924, registro n. 4, foglio n. 172,
che fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923. u. 3144;
Viste le deliberazioni del comune di Intra del 20 feh-

braio 1925, della provincia di Novara del 6 maggio 1923, della
Camera di commercio di Novara del 1 aprile 1925 e della
Pia opera Cobianchi di Intra del 25 aprile 1925;
Sentita la IIT Sezione del Consiglio superiore per l'istru-
ione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economin nazionale di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiuilque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO IdlANUELE.

HELLUZZO - ŸOLPI.
Visto, il Gurutlasiqilli: Ilocco,
llegistnilo allet Corte <lc¿ coliti, ari/It 9 sellembre 1925.
Alti fiel (,areino, Truistru 24 fattlia U. - GRANATA.

Numer<> rli pubblicazione 1819.

REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1545.
- Riordinamento della Regia scuola professionale di Pola.

VITTORIO EMANUELE III
Àrt. 1•

PEli GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Il Regio istitutö industriale L. Oobianchi, in Intra, com-
prende una sezione per periti di industrie chimiehe e una

sezione per periti elettricisti della durata di corso quinquen-
nale. 11 Regio istituto sono annessi corsi per maestranze.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nel la-
böratorio chimico e di chitnica applicata, nel laboratorio
elettrotecnicö e nella ofBeina elettromeccanica annessa alla
Scuola.

'Art. 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del direttore,
di otto insegnanti, di tre capi officina, di tre assistenti, di
un segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di oilicina, di amministra-
tione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'econexhia nazionale, con L. 210,000 ;
il comune di Intra, con L. 25,000 ;
la provincia di Novara, con L. 32,000 ;
la Casmera di commercio di Novara, con L. 18,000;
la Pia opera Cobianchi, con L. 27,000.

La Pia opera Cobianchi resta obbligata in seguito delle
deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola, a
fornire alla Scuola stessa i locali, ed a provvedere alla loro,
manutenzione, e alla fornitura, dell'acqua, dell'illuminazione
e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastielle.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è composto
di due rappresentanti del Ministero, della Camera di com-
mercio e della Provincia, di tre rappresentanti del comune
di Intra, nominati secondo le norme testamentarie del fon-
datore dell'Operá pia Cobianchi.
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte

del Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli altri
Enti ,che concorrano, con contributi fissi, al mantenimento
della Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regohl
mento.

ILE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1921, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto nuzidetto;
Visto il decreto Ministeriale-in data T marzo-1924, regi-

strato alla Corte dei conti il 15 detto, registro n. 3, foglio
n. 210, col quale la Regia senola professionale di Pola venne
riconoerinta quale Regia scuola professionale alle dipenden-
ze del Ministero dell'economia nazionale;
Vista la deliberazione del comune di Pola del 10 gen-

naio 1923:
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Su proposta del Nostro 3finistro Regretario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato

.
e

.

decretiamo:

Ãrt. 1.•

La Regia scuola professionale di Pola, viene riordinata
come scuola di avviamento al lavoro con sezione femminile e
con annessi laboratori-scuola per fabbri, per falegnami, per
sarte in Lianco e corsi compleinentari per apprendisti.

Art. 2.

La Senola comprende un laboratorio per fabbri, per fale-
gnami e un laboratorio di cucito, sartoria, ricami e merletti.

Art. 3.

11 personale titolare della Fouola si compone del direttore,
di sei insegnanti, di due capi officina, di tre maestre di la
horatorio.
C'on decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuuli insegnamenti da affidarsi per incarico e le stiese globali
per il personale avventizio, di officina, di amministrazione
e di servizio.
\\ manteniinento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero dell'economia nazionale, con L. 220,000:
il comune di Pola, con L. 100,000.

Il contributo del ('omune ò comprensivo della per
o di loenli, per la loro numntenzione, per illumiurzione,

riscaldaniento, forza motrice ed acqua.
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Saranno pure devoluti alla Scuola i contributi eventuali
di altri Enti e le tasse scolasticlie; dal pagamento À$Íe lasse
scolastiche sono però esonerati gli alunni della scuola di av-
Viamento.

Art. 4.

La Scuola sarà ainministrata da un Consiglio di ammini-
strazione composto di due rappresentanti del Ministero, di
due rappresentanti del Comune e <lal direttore della Scuola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore dal 1° giugno 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della Regia nave « Savoia », addì 22 .ago-
sto 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

hÍUSSOLINI - VOLPI

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1925.

Alli del Governo, registro 240, foglia 35. - GRANATA.

.Visto, il Guardasigi,lli: Ilocco.
BELLUZZO - ŸOLPI.

Numero di pubblicazione 1821.

Antet d i o er
orte d< co ,'adi e tte re 1925. RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE 30 agosto 1925, n. 1548.

Provvedimenti per le nuove costruzioni.

Numero di pubblicazione 1820.
Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-

REGIO DECRETO 22 agosto 1923, n. 1546• nanze, a S. 11. il lle, in udienza del 30 agosto 1925, sul de-

þggiunte al regolamento sugli assegni speciali di bordo'(trat- creto riguartlante agevoluzioni tributarie per le nuove co-

tamento al capo di Stato MagAiore comandante delle forze na=

Vali).
struzioni.

VITTORIO E3IANUELE III

I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il Itegio decreto n. 18T3 in data 4 maggio 1922, che
approva il testo coor<linato del regolamento sugli assegni spe-
ciali di bordo;
Vista la legge n. 981 <lel 18 giugno 1925 soll'ordinamento

dell'Alto Coman<1o <1ella Regia marina;
Sentito il Consiglio superiore <li marina, 11 quale ha dato

parere favorevole a<1 unanimità :

Sulla proposta (1el Presidente (lel Consiglio llei Ministri,
Ministro ad interim per la marina, tli concerto ecl Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al capo di Stato 3faggiore tielhi llegia marina comandante
in capo delle forze navali spetta il trattamento previsto dal

testo coordinato del regola.mento sugli assezni speciali cli

bordo, approvato cou 11. tiecreto 4 maggio 11122, n. 1873, per
l'ammiraglio e vice-ammiraglio coman<lante in capo delle
forze navali riunite.
Il trattamento tavola di cui alla t:il>ella A, le spe'se di uf-

ficio di cui alla tabella E. annesse al regolasnento stesso, ell
il sopressoldo di imbarco di cui al II. tleereto 21 maggio 1925,
n. 1061, sono dovuti per le giornate di effettivo imbarco.

Art. 2.

Quando il capo di HLato Maggiore della llegia marina co-
-mandante in capo delle forze navali prende imbarco potrà
istituire mensa propria sull'unità sulla quale alza la sua

insegna, e gli ufliciali del suo seguito prendÑIib parte alla

menca stessa. A quest'ultima spettano gli péseggi previsti
dal n. 2 dell'art. 15 del It. decreto 4 maggio 1922, n. 1873,
sitgli assegni di bordo.

SIRE,

Il apgs$r'ite decreto-legge reca notevoli modificazioni al regime

tributang sulle costruzioni, col proposito di recare giovamento a

questo rämo dúll'attività econonnea del Paese.

Converrà, per avere più esatta nozione della portata del prov-

vedimento, richiamare unzitutto le più importanti norme che in

questa materia sono attualmente in vigore.
Il regime rigenic. - La legislazione, che si è svolta fino ad

oggt, intorno al problema edilizio, ha avuto essenzialmente di mira

la finalità di condurre alla risoluzione della crisi, per difetto di

abitazioni, mediante un'accentuata costruzione di nuove case.

Il mezzo pif1 efficace, per conseguire fintento, parve essere, e

fu, in realtà, quello di una larga esenzione tributaria, la cui ipor-

tata, secondo le norme attualmente in vigore, può essere così sche-

maticamerite riassunta:
1° Esenzione, per 25 anni - avente carattere transitorio - in

favore di tutte le costruzioni, destinate ad uso di abitazioni, al-

berghi, uffici o negozi, purchè completate entro il 31 dicembre 1926;
2 Esenzione, per 20 anni - avente carattere permanente, e

che riprenderebbe il suo vigore per le costruzioni completate dopo
il 31 dicembre 1926 - in favore delle case popolari ed economiche.

Sono considerate, dalla legge, come case popolari, quelle °che

sieno costruite da determinati Enti, con 10 scopo di darle in loca-

zione, che restino in proprietà inalienabile e indivisa degli Enti

stessi: che rispondano a determinati requisiti di carattere igienica
e clLe abbiano, per ogni alloggio, una composizione di non più di
6 vani (ql re gli accessori ed i locali di servizio, bagno, cucina, in-

gresso, ripostiglio, latrina, ecc.).
Sono considerate come case economiche, quelle costruite da

cooperative per essere date in locazione od in proprietà ai rispot-
tivi soci e che abbiano le stesse carattefistiche igieniche delle case

popolari ed una composizione di non più di 10 vani per aHoggio,
oltre agli accessori.

Gli e(Jetti det regivne in vifore. - Questo particolare regime ha

avuto, incontestabilmente, degli effetti benefici, in quanto ha con-

tribuito ad. intensificare le costruzioni. portando sul mercato un

numero considerevole di abitazioni, che hanno giovato a togliere
da disagio le popolazioni tiei centri a sviluppo demografico più ac-

centuato, esercitando anche una influenza calmieratrice sui valori

locativi delle vecchie case.

Ma, accanto a questi effetti benefici, altri, notovahnente dannosi,
si sono verificati, per l'esplicarsi di una attività costrn1trice che,
nell'ultimo biennio, si è rivelata spiconininente plotorien.

La larghezza del favore tributario e la visione della sua pros-
sima scadenza ne sono state le cause determinanti:
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Ricerca affannosa di materiale da costruzione; ricerca altret-
tanto affannosa di mano d'opera; fabbriche di materiale edilizio
spinte alÌa massima intensità; conseguente, inevitabile rialzo nel
prezzi del materiale e nella misura dei salari, oltrechè artificioso
rincaro delle aree edilificabili su cui ha esercitato anche il s_uo
giuoco la speculazione.

Diguipachè si assiste al sorgere di costruzioni affrettatamõnte
eseguite, imperfette e qd alto costo, con l'effetto di frustrare le
finalità stesse della legge; mentre d'altro canto l'accentuata apro-
porzione degli investimenti artillciosamente determinatasi in questo
campd della nostra attività economica, ha pure riflessi monetari
dennosi, per il possibile espanderst del volume della circolazione.

L'intensÏtà costruttrice degli ultimi aunt. - Un'idea molto si.
gnificativa di ciò che si è verificato negli ultimi anni, ci à data
dau'attività costruttrice svolta nelle città di Milaho o di Roma, per
lo quali si hanno i risultati seguenti, desunti dai rispettivi uffici
della edilizia municipale:

Permessi di nttove costruziont nella cittù di 3Illano:

Numero Numero Costo
Anno dello del vani inedio per Costo totale

costruzioni ogni vano

1910. . , , . . . . . 110 2.024 4,000 8,003,000

1920. . . . ... . . . 276 6.891 0,000 41,340,000

1921: . . . . . . . . 400 9.771 8,000 78,108,000

1922. . . . . . . . , 288 8.481 10,000 81,810,000

(923. . . . . . . . . 560 14.365 11,000 158,015,000

1924. . . . . . . . . 751 30.375 14,000 425,230,000

1925 (10 semestre) . . 672 16.000 15, 000 210, 000, 000

3.153 87.907 - I 1,033,685,000

Permessi di nuova costruzioni nella cittù di Iluma:

Numero Costo
Anno dello

d
me o medio per Costo totale

costruzioni ogni vano

1919. . . . . . . . . 342 8.189 4,GG0 30,078,859

1920. . . . . . . . . 880 22.000 6, 150 135, 300, 000

1921.
. , , . . . . . 412 9.167 0,350 85,711,450

1923. . . . . . . . . 508 12.866 13,500 173,491,000

1023. . . . . . . . . 1.325 27.528 15,000 412,920,000

1924.
. . . . . . . . 1.066 24.055 15,000 300,825,000

1925 (lo semestre) . . 605 24
.
108 17,000 409, 836, 000

5.078 127.913 - 1, 608, 162, 309

Per quanto si tratti di due città nelle quali l'attività edilizia è
stata presumibilinente più intensa - a Roma, per provv1denze
governative in .favore delle case degli impiegati; a Milano, per il
grande sviluppo economico di ,quel centro - e certo, purtuttavia,
che i dati predetti assumono un grande significato.
Il periodo di 18 mesi 1924-1925, dà, per AIllano, un quantitativo

di permessi di costruzioni, che (portano la ipresumibile cifra degli
investimenti a 663 milioni;'per Roma, un ipresumibile investimento
di 770 milioni; il che vuol dire, in complesso, un miliardo e 436 mi-
lioni.

E poiché il reddito imponibile delle costruzioni, già esistenti
in queste due città, rappresenta poco più di un guinto di tutto il

Regno, può dirsi, con criterio di larga approssimazione, che quando
ci si volesse riferire al calcolo fondato sopra un rdyporto propor-
zionale con tutto il Regno si avrebbe, iper il porlodo predetto, un
investimento complessivo, in costruzioni, per oltre sotte miliardi.
.

Che se pur vuol tenersi conto del fatto che Roma e Milano sono
13 due cittù, nelle quali, per le ragioni predette, le costruzioni si sono
effettuate con intensità inaggiore che altrove, può sempre e quasi
con sicurezza affermarsi clie il costo totale delle costruziol3i, per
tutto il Regno, ha raggiunto, nel periodo dianzi indicato, 14 cifra
di almeno 6 miliardi.

La necenilù dei rimedi ed u provredimento odierno. - La serie
degli ir.conveinenti giá rilevati asstunono anche maggiore risalto
quando si pensi che un ,pericolo incombe: quello cion, che un pe-
riodo di notevole stasi ubbia a succedere all'eccezionale attività 11r
qui esplicata, se più non permarrù un apprezzabile benelleio di ca
rattere tributario che funzioni ancora da incoraggiamento a prose
guire nelle costruzioni, entro i raglor.evoli limiti delle giusto esi
ganze del mercato.

La necessitù. di porre ritnedio a,codesti inconvenienti era stätt
giá ir. precedenza avvertita, e con provvedimento contenuto nell'ar
ticolo 8 del decreto 16 oltubre 1924 si intese disciplinare 11 passaggif
dal regime esistente ad un regilpe di normalitù, dispollendo cht
tutte le costruzioni completate dopo il 31 dicembre 1920, ma nor
oltre 11 31 dicembre 1930, avrebbero fruito del normale biennio d
esenzione: iniziando così il pagamer.to del tributo con una deter
minata graduazione nel senso che il reddito sarebbe stato assog
gettato ad imposta per un quinto nel primo anno, due quinti nel se
condo, tro nel terzo e così via in modo che l'integrale oncrc sa
robbe stato sopportato solo al quinto anno dopo la scador.za de
periodo di esenzione.

Senoncho, questo provvedimento è apparso insuflicier.te alla ell-
minazione degli inconvenieti lamer.tati; cosicchè ulteriori richiesto
di riesame sono pervenute, le quali. attentamento vagliato, har. lo
condotto all odierno decreto, col quale vengono adottati due ordínl
di provvediiner.ti; gli uni - di natura transitoria - diref ti ad cli-
Ininare l'inconveniento ,più grai e che o quello dell'attualo ingorgo
nello costruzioni; gli altri -- di carattere permaner.te - rivolti a
duro 11epulso a quel tipi di costruzioni, le quali - dal punto di
vista delle esigenze sociali - oltrecho della economia delle spostp
meritano di essere maggiormente ir.coraggiato.

Le norme di corallere transitorio. - Muovendo dai concetti sue-
sposti, dispone l'odiernó provvedimento clie lil beneficio della eseng
zione per 23 aigli possa essere accorduto soltanto a quegli edifici,
la cui costrnzione sia già iniziata alla data del 25 agosto'1026, como
pure a quelli di società cooperative, in favore delle quali sia stato
già eniesso, alla data stessa, il decreto di assegnazione di contributo
da parte dclo Stato.

Viene così a segnarsi un punto fermo - la data del 25 agosto
1925 - per la identitleazione delle costruzioni cui può spettare an-
cora 11 beneficio della esenzione per 25 anni.

Per di più - e sempre rispetto alle costruzioni stesse - sperchó
non abbia a pernianere l'assillo della scadenza, ormai vicina, nel
termine per il completamento, già fissato ul 31 dicembre 1926, si
dispone che possano queste costruzioni completarsi entro il 31 di-
cembre 1928, senza clie perciò abbiano a perdere il beneficio della
esenzione tributaria. E' una, larghezza di respiro che si accorda, e
che giovera a temperare notevolmente, se non ad elirlinare, l'in-
conveniente del rialzo dei prezzi e dei salari, oltrechò rendere mi-
gliore la esecuzione del lavori, quando questi abbiano la possibilità
di svolgersi con maggiore tranquillità.

Sempre dal punto di vista delle provvidenze di carattere tran-
sitorio, e con la finalità di non arrestare le nuovo iniziative nel.
campo dell'attività edilizia, si detta una norma riflettente le co-
struzioni che vengono iniziate dopo la data di pubblicazione del
decreto, per effetto della quale il regime tributario di queste co-
struzioni viene ad essere regolato mercè un temperamento, che ha
le stesse caratteristiche di quello che era stato adottato, col medos
simo intento mediante il decreto 16 ottobre 1924, n. 1615, ma che ha
peraltro, una portata notevolmente più larga e quindi sicuramento
più erlence.

Si dispone, anzitutto, che questa norma, che il reddito delle co-
struzioni predette anzichè effettuarsi in ragione di un quinto per
ogni anno - dopo il biennio di esenzione - como era nel decreto
dcll'ottobre 1921, si effettui, invece, in ragione di un quindicesimo per
ogni anno successivo al biennio di esenzione, com'era reolamato
dalle classi edili interessate. Si dispone, altresi, con la stessa nor.
ma, che 11 benefielo della graduale tassazione nel quindioennio, si
estenda a tutte le costruzioni che saranno eseguite fino el 31 di-
cembre 1910. anzichè limitarsi a quelle soltanto che fossero com-
pletato ue3 tho, come era disposto nel dec.reto dell'ottobre 1924.
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Le. nuove normle di carattere permanente. Più larghi |dvori alle
-case popolari. - Le disposizioni di carattere transitorlo per la

esenzione graduale nel periodo del quindicennio hanno riferimento

alle postruzioni per abitazioni ordinarie, per alberghi, ufflci e ne-

gozi, ma non toccano punto 11 regime delle case popolari, rispetto
alle quali, la norma di carattere permanente, che dovrebbe ripren-
dere 11 suo vigore dopo il 31 dicembre 1926, la riprende ugualmente,
con alcuni correttivi, i quali tendono: da un lato, ad allargare
maggiormente il periodo di esenzione, dall'altro, a meglio definire
le caratteristiche di questo tipo di costruzione.

Per quanto concerne la durata del periodo di esenzione si è

inteso largheggiare, nel senso di portare la esenzione stessa dal

periodo di 20 anni a quello di 25 anni.
Per quanto concerne le caratteristiche di queste case, di cui

,Vuolsi sempre più incoraggiare la costruzione, sono dettate nuove

norme che comprendoino tre
_

tiþi di case a regime tributario age-
yolato:

a) case popolari costruite a scopo di locazione, da Enti che
già,Vi erano autorizzati dalla legisinzione m vigore e in quanto le

case stesse restino in proprietà indivisa e inalienabile, degli Enti
medesimi;

b) case popolari-, le quali -- pure per disposizione legislativa
già Vigente - siano costruite da industriali, da proprietari e con-

duttori di terre e siano date in locazione ai propri dipendenti, im-
piegati, operai, coltivatori; ovvero ad essi vendute in ammorta-

mento semplice ed assicurativo;
c) case costruite direttameinte, in proprietà individuale, da

singoli lavoratori del campi, delle officine o da artigiani, e in quan-

jo sorgano in comuni non capoluogin di Provincia.

Per questi tre tipi di costruzione è prescritto che l'allogio debba

essere costituito da non più di tre vani, oltre la cucina, la cantina,

l'ir.gresso ed i servizi; ma, per quel che concerne più specialmente
11 terzo e nuovo tipo di casa, cui si accorda la esenzione dei 25 anni,
tuolsi vedere la finalità dell'agevolazione tributaria, nel proposito
di incoraggiare r.uove costruzioni nei centri rurali, le quali giovino
at(che come fattore che concorra ad arrestare le correnti dell'urba-

nesimo, che è stato causa, negli ultimi tempi, di inconvenier.ti non
pochi, d'ordine sociale ed economico.

Il t/altamento 'delle case econouncite. - Questo ir.sieme di prov-
Vedimenti esclude dal beneficio delle agevolazioni di carattere per-
manente le così dette case economiche, le quali - per la legisla-
zione già ir. Vigore - potevano essere costruite da cooperative per
essere date in locazione ed in proprietà ai rispettivi soci.

Si tratta di un tipo di casa, la cui consistenza era indicata, dalle
horme fir. qui vigenti, in un numero massimo di dieci vani per al-

loggio e se pure, nel periodo piti acéentuato della crisi,- ha recato

del vantaggi sul 'mercato degli affitti, non ha risposto, peraltro, in

pleno, a quelle che erano le finalità fondamentali della legge.
Non sempre la casa economica ebbe caratteristiche di modicità

¢i ambienti e di costo; cosiceliè, a parità di spesa complessiva, si

ò pptuto dotare il mercato di una quantita di abitazioni notevoi-
mer.to inferiore a quella che si sarebbe ottenuta costruendo abita-

ztoni più modeste.
· Non sempre di queste norme si giovarono le classi piti spiccata-
inente bisognose,sche, anzi, accadde sovente che il favore della esen-

zíote tril>titaria finl con lo eshandersi anche a classi di cittadini, le

quali per procurarsi di alloggio, non avevano certo bisogno dell'as-

sistenza (\ello Stato.
Ouindi ò che ò sembrato miglior consiglio limitare il favore

pormanente delle esenzioni per 25 anni alle sole case ipopolari,
abrogandola per le case econoiniclie, alle quuÌi pertanto, altro van-

taggio non può competere all'infuori di quello, elle, in linea tran-

sitoria, si accorda a tutte le altre costruzioni, nel senso che esse

frulscono della esenzio'ne per 25 anni, se la loro costruzione è ini-

2lata alla data (11 pubblicazione del presente <lecreto (o se alla -data

Alessa o emesso il decreto di assegnazione del contributo da parte
dello Stato) e fruiscono della esenzione graduata nel quindicennio
e l'inizio <Ìella costruzione o l'assegnazione del contributo sono

'poštorfort alla data predetta,

.como vedesi, le disposizioni enunciate, sono essenzialmente ri-

Volte ud,incoraggiare le costruzioni <li case a basso costo.

'. II'favore (11 carattere ipermanente tiella esenzione per 23 anni è

llŠtato allo case dt, fipo popolare, <lello quali si o voluto anche li-

mitare l'anipiezza del singoli alloggi in confronto di quanto dispo-
neyn ln,logislazione preesistente.
Al 'numero dei sell locali oltre gli accr=ssori, è sostituito quello

illitrc' locali per alloggio, sempre indipe11dentemente flagli accessori.
là,non sembri questa limitazione eccessiva.

. In• un paese, come l'Italia, <\ove sono ancora assai vaste le
zóne ad -accentuata densitù demograflea ed a st arso sviluppo eco-

nomico, e dove, pertanto, 11 difetto delle case di abitazione, induce
molta parte della popolazione ad una vita di eccessivo agglomera-
mento e di promiscuità sembra quindi essere migliore avvedimen-
to, lo accrèscere, il piò che sia possibile, coi maggiori favori dello
Stato, 11 nuinero degli alloggi pif1 modesti.

Le disposizioni del decreto sono integrate da altre norme.
L'una di esse è diretta a chiarire quale sia, di fiante alla legi-

slazione già Vigente ed a quella che entrerà ora in vigore, la portata
delle speciali esenzioni, spettanti, per particolari disposizioni, a

quei fabbricati che venncro costruiti, ricostruiti o riparati, mediante
forme diverse di contributo da parte dello Stato, in conseguepza di
disastñ tellurici, danni di guerra, ed altri eventi straordinari.

L'altra, avente carattere procedurale, detta le regole che debbono
essere osservate per la identificazione dei fabbricati cui spetta il di-
ritto alla esenzione tributaria.

L'ultima, di tali norme, è diretta a ricondurre tutte le questioni
concernenti esenzioni dall'imposta sui fabbricati alla competenza
delle Commissioni per le imposte dirette.

Così concepito, nelle sue linee, il nuovo provvedimento potrà gio-
vare a risolvere adeguatamente il grave ,problema, r1mediando 'al-
l'attuale stato di ingorgo delle costruzioni, e disciplinando, razio-
nalmente, lo sviluppo dell'attività edilizia ulteriore.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318 (testo uni-
co), e il R. decr eto S gennaio 1920, n. 16, per le case popo-
lari ed economiche;
Visto il R. decreto 8 marzo 1923, n. 695, riguardante esen-

zioni tributarie ai fabbricati di nuova ,costruzione;
Visto Part. 8 del R. decreto 16 ottobre 1924, n. 1613;
Visto il R. decreto 25 ottobre 1024, n. 1944, riguardante

l'Istituto nazionale per ile case degli impiegati dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di §tato

per le finanze di concerto col Ministro per Peconomia na-

zionale e con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'esenzione dalla imposta erariale e dalle sovraimposte,
stabilita dalPart. 1 del R. decreto 8 marzo 1923, n. 695, per
le nuove costruzioni e sopraelevazioni, ad uso abitazione, al-
berghi, uinci e negozi, è concessa ai nuovi fabbricati, di cui
sia già iniziata* la costruzione a tutto il 25 agosto 1925 ed

a quelli di società cooperative per le quali sia stato emesso,
fino alla stessa data, il decreto Ministeriale di assegnazione
del contributo dello Stato giusta il .R. debreto 30 novembre
1919, n. 2318, e successive modificazioni, anche se la co-

struzione dei fabbricati predetti sarà ultimata dopo il 31 di-
cembre 1920; purchè sieno atti alPuso cui sono destinati,
non oltre il 31 dicembre 1928.

Art. 2.

Per i nuovi fabbricati ad uso di abitazione, di albergo, di
uilicio o di negozio, per le sopraelevazioni a fabbricati pree-
sistenti, lla cui costruzione sarà iniziata dopo la data del
25 agosto 1925 'e che saranno ultimati ed atti alPuso cui
sono destinati entro il 31 dicembre 10-10, Papplicazione della
imposta erariale e delle sovrimposte sarà fatta gradua
mente in ragione di un quindicesimo del reddito accertato

dopo il biennio di c'senzione normale, per modochò il red-
dito stesso venga integralmente tassato al quindicesimo anno

successivo alla scadenza del biennio di esenzione.
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Art. 3.

Alle case popolari, la cui costruzione sia iniziata dopo la
pubblicazione del presente decreto è concessa la esenzione

dalla imposta e .dalle sovraimposte per 25 ni:ni, decorrenti
dat giorno in cui siano riconosciute abitabili.
La stessa esenzione è accordata a favore delle case co-

struite od acquistate dall'Istituto nazionale per le case de-

gli impiegati dello Stato, istituito con R. decreto 23 otto-
bre 1924, n. 1844.

Art. 4.

Sono considerate case popolari quelle costruite a scopo
di locazione per abitazione dagli Enti indicati all'art. 7 del
R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318, e che restino in pro-
prietà inalienabile e indivisa degli Enti predetti.
Ogni alloggio di case popolari deve:
a) avere una composizione di non pià di tre vani abita-

bili, restando escluso da questo numero i locali necessori di
servizio, costituiti da cucina, bagno, latrina, ingresso e ri-

postiglio;
b) avere un propfio accesso diretto dalle scale;
c) essere fornito di latrina propria;
d) essere provvisto di presa d'acqua nel suo interno se

siste nel centro urbano l'impianto completo di distribu-
zione dell'acqua potabile;

c) soddisfare alle altre condizioni di salubrità richieste
dai regolamenti di igiene ed edilizia.

Art. 5.

La esenzione per 25 anni spetta altreal alle case popolari
costruite da industriali, da proprietari o conduttori di terre
e date in affitto ai propri dipendenti, impiegati, operai, col-
tivatori; ovvero ad essi vendute in ammortamento semplice
od assicurativo, in quanto abbiano per ogni alloggio una

composizione non superiore a quella indicata sotto la let-
tera a) del precedente art. 4.
Spetta la esenzione stássa anche alle case di abitazione di-

rettamente costruite da- contadini ed altri lavoratori agri-
coli, da operai ed artigiani, nel territorio di Comuni non

capoluoghi di Provincia, semprechè il numero dei vani non
ecceda quello indicato come limite massimo nel precedente
comma.

Art. 6.

Cessano di avere vigore ile disposizioni speciali per le case

economiche, contenute nei Regi decreti 30 novemre 1910,
n. 2318, e 8 gennaio 1920, n. 1G, ferme restando le disposi-
zioni stesse per le case economiche che si trovino nelle con-

dizioni previste dall'art. 1 del presente decreto.

Art. 7.

Itimangono ferme, nei limiti stabiliti, le esenzioni dall'im-
posta e dalle sovraimposte, che vennero accordate, con di-
sposizioni legislative speciali, in occasione di disastri tellu-
rici, danni di guerra od altri eventi straordinari, in favore
dei fabbricati che risultino costruiti, ricostruiti o riparati
col concorso dello Stato, fnediante contributi diretti, contri.
buti per mutui di favore, risarcimento di danni, od in qual-
siasi altra forma, contemplata dalle speciali disposizioni pre-
dette.

Art. 8.

Šntro il termine perentorio di due mesi dalla data di pub
blicazione del presente decreto i proprietari delle case à i

nuova costruzione che si trovino nelle condizioni previ
dall'art. 1 del decreto stesso ed ai qualf spetta la esenzione

per anni 2.5 devono presentare al competente ullicio distret-
tuale delle imposte la denuncia della costruzione già ini-
ziata corredandola con la prova dell'inizio della costruzione
e con la licenza di costruzione rilasciata dall'ufficio muni-
cipale ai sensi dei regolamenti locali di edilità.
Le sceietà cooperative che si trovino nelle condizioni indi-

cate nell'articolo stesso debbono presentare all'ufficio delle
imposte la copia del decreto Ministeriale di assegnazione del
contributo.
Per le case di nuova costruzione nou contemplate <Ìal ci-

tato art. 1 del presente decreto la denunzia dell'inizio della
costruzione deve essere fatta all'1ifficio delle imposte entro
due mesi dall'inizio della costruzione stessa corredandola
con la licenza rilasciata dall'uilicio.municipale ai sensi dei
regolamenti locali.
Il compimento della costruzione deve essere in ogni caso

denunziato all'ufficio distrettuale delle imposte entro due
mesi dal giorno in cui il fabbricato è divenuto abitabile, esi-
bendo la dichiarazione di abitabilità rilasciata dall'ufReio
comunale a norma dei regolamenti locali.

Art.
,

9.

Tutte le questioni riflettenti l applicazione delle norme

contenute nel presente decreto e quelle relative alla esen-

zione dalla imposta e dalle sovraimposte sui fabbricati con-
cesse alle case popolari ed economiche, con disposizioni le-
gislative anteriori al decreto stesso, sono deferite alle Com-
missioni amministrative per la decisione dei ricorsi delle im-

poste dirette.

Art. 10.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme
di applicazione del presente decre,to che entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del
Regno e che sarà presentato al Parlamento per la sua con-

versione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Potenza, addì 30 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - VOLPI - ËELLUZZO -
G1en1xri.

Umto, il Guardttsigillt. Rocco.
liehellato alla Corte dei conti, con riserra, addi 9 settembre 1925.
Atti riel Goverrto, registro 240, foglio 42. - GRAN4TA.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Bisacquino e di Ter.

mini Imerese (Palermo).

Robizione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell interno, a S. M. il Ro, in udienza del 13 luglio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Ri-
saquino, in provincia di Palermo.

MAESTA,

Dalle elezioni del maggio ultimo l'Amministrazione como

e di Disaequino risulto composta di due gruppi antagonistic i
a foue pressoche equivalenti, fra i quali non fu possibile sta-
Edire accordi vec assicurare il normale funzionamento della lap-
µmsentanza elettiva.
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Dimessisi undici sui venti consiglieri assegnati al Comune,
FAmministrazione è venuta a trovarsi nell'impossibilità di fun-
szionare, mentre l'atteggiamento assunto dai consiglieri rimasti
in carica e talune determinazioni sfavorevolmente giudicate,
hanno provocato nell'ambiente locale un vivo fermento, che ha
già dato luogo a pubbliche manifestazioni e che minaccia ora,
data la tensione degli animi, di degenerare -in più gravi pertur-
bamenti.

Anche ragioni d'ordine pubblico, oltre alla necessità di assi-
curare il funzionamento della civica azienda, rendono pertanto
indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-

seguente no iina di un Regio commissario ; ed a' ciò provvede
lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sullala proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bisacquino, in provincia di Pa-
1ermo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Giuseppe Bona è nominato Commissarid struor-
dinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai termi-
ni di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Øon-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente deoreto.

Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

renti vengono sostenute senza necessità ; lo stabilimento ter-
male, gestito direttamente, dà un reddito inadeguato.
Il Consiglio, inoltre, viene riunito a lunghi intervalli mentre

la Giunta fa largo abuso di deliberazioni di urgenza, anche
quando non ricorrono gli estremi di legge.

Tale situazione, aggravata dall'atteggiamento fazioso, in di-
verse circostanze ed anche di recente, assunto ostentatamente -

dalla rappresentanza municipale, acuendo le animosità e i con-
trasti fra i partiti, ha determinato nell'ambiente locale un pro-
fondo fermento che, data la tensione degli animi, fa temere gravi
perturbamenti.

Anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessità di
provvedere, con adeguati mezzi, al riordinamento della civica
azienda, rendono, pertanto, indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio com-
missario ; ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestà. Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

SuHa proposta del Nostro Ministro Segretario då Stato
per gli afari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il Consiglio cömunale di Termini Imerese, in provincia
di Palermo, è aciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uf. avv. Ferdinando Perricone è norninato
Commissario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Øonsi-
glio comunale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Øõn-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro pred'etto è incaricato della esecuziond
del presente decreto.

Dato a Roma, ad'dì 29 luglio 1925.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delll'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 luglio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Tero
mini Imerese, in provincia di Palermo.

MAESTA,

I!azione svolta dall'Amministrazione comunale di Termini
Imerese sin dal suo insediamento, o apparsa sempre deficiente.
od- irregolare, tanto da richiamare la particolare attenzione del-
Pautorita politica locale che non ha mancato di rivolgere ad
essa, sobbene inutilmente, ripetuti richiami e diffide.
, Gli uflici comunali funzionano con rilevante lentezza a causa

de1Pabituale assenza del sindaco, del disinteresse degli ammini-
stratori, della inosservanza dei doveri di ufficio da parte del
personale, al quale vengono corrisposti per giunta compensi non
dovuti.
I pia importanti servizi pubblici sono in abbandono ; trascu-

rato quanto mai quello dell'annona ; in pessimo stato di manu-
tenzione le strade, mal tenuto il cimitero, mancanti i locali di
iliolamento.

Gli interessi dell'Ente, non sono punto tutelati; il pubblico
danaro viene sperperato per flui partigiani; spese non indife-

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

I

DECRETO MINISTEItIALE 12 agosto 192õ.

Autorizzazione all'Istituto delle Opere pie di San Paolo, con
sede in Torino, di emettere cartelle per la concessione di mutui
ipotecari, nel territorio delle provincie del Piemonte e della Li.
gurla.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto 11 testo unico delle leggi e dei decreti sul credito
agrario, approvato con R. decreto 0 aprile 1922, n. 932, ed
il relativo regolamento, approvato con R. decreto 29 ottobre
1922, n. 1825;
Veduto.il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, portante

provvedimenti in materia di credito agrario ed 11 R. decreto-

legge 4 maggio 1924, n. 814, che reca disposizioni integrative
e modificative del precedente;
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Venute le norme per la concessione di mutili col concorso
dello Stato nel pagamento degli interessi, approvate con
decreto linisteriale 31 gennaio 1925, pubblicato nella Ga:-
:ctta Ufficiale del Regno del 4 .marzo 1925, n. 52;
Veduta Pistanza in data 15 luglio 1925, con la quale l'Isti-

tuto delle Opere pie di San Paolo, con sede in Torino, ha do-
mandato di essere autorizzato a compiere mutui ipotecari
per migliorie agrarie e fondiario-agrarie col concorso dello
Stato -nel pagamento degli interessi;
Sentito il Comitato di cui alPart. 14 delle citate norme

approvate con decreto Ministeriale 31 gennaio 1925;

Decreta :

Art. 1.

L'Istituto delle Opere pie di San Paolo, con sede in Tori-
no, è autorizzato ad emettere.cartelle per la concessione di
mutui ipotecari per gli scopi di cui agli articoli 17 e 19 del

testo unico 9 .aprile 1922, n. 932, coi benefici di cui nell'ar-
ticolo 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, e col con-
corso dello Stato nel pagamento degli interessi, ai terreini
e per gli effetti del citato decreto e dell'art. 1 del R. decreto-
legge 4 maggio 1924, n. 814.
Detti mutui potranno essere concessi nel territorio delle

provincie del Piemonte e fino a nuova disposizione anche in

quelle della Liguria.

Art. 2.

L'Istituto dovrà costituire, con norme da ad'ottarsi nel re-
golamento interno e con speciali deliberazioni da approvarsi
dal Ministero dell'economia nazionale, appositi organi inca-
ricati di istruire e deliberare la concessione dei singoli
amtui.

Art. 3.

L'ordine del giorno delle adunanze dell'organo deliberante
cui spetterà di concedere i mutui dovrà essere comunicato
al Ministero dell'economia nazionale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per la convocazione e, entro l'ottavo
giorno de1Padunanza, dovranno essere comunicati i verbali
delle deliberazioni adottate.
Il Ministero ha facoltà altresì di disporre che sia sospesa

Pesecuzione delle deliberazioni chet ravvisasse contrape, alle
leggi ed ai regolamenti, nonchè di dichiarare prive di effetto,
ai fini dei benefici previsti dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3139, quelle concessioni di mutuo per le quali non risul-
tasse accertata la rispond'enza tecnica ed economica del pro-

getto in relazione al prevedibile incremento del valore dei

fondi a beneficio dei quali è destinato 11 ricavato dei singoli
mutui.
Tali facoltà, dovranno essere esercitate entro otto giorni

dalla data di arrivo di ciascun verbale al Ministero.

Art. 4.

L'Istituto deve tenere separate scritture delle operazioni
di cui al presente <leereto; esso dovrà riviettere annualmen-

te al Ministero delPeconomia nazionale, una relazione sul-

l'opera svolta e dovrà fornire in ogni tempo tutti i chiari-
menti e le notizie che gli saranno richiesti.

Art. 5.

Il Ministero dell'economia nazionale può disporre is.pezio-
ni sull'andamento del servizio dei mutui di cui al presente
decreto e l'Istituto ha Fobbligo di mettere a disposizione

delPispettore i relativi libri, registri e documenti, nonchè
fornire tutti gli schiarimenti necessori.
Le spese delle ispezioni saranno poste a carico delPIstituto.

Art. G.

In caso di inadempienza a disposizioni di legge, regold-
mento, statuto e del ,piresente decreto, come pure in caso di

irregolare funzionamento del servizio,• il Ministero de1Peco-
nomia nazionale, disporrà la revoca della autorizzazione con-
cessa col presente decreto.

Art. 7.

Il presente decreto sarà inviato a11a Corté dei conti per la

registrazione.
Roma, addì 12 agosto 1925.

Il Ministro : BELLuzzo.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale del commercio e detta politica economica

Pubblicazione del Bollettino uinciale delle Società per azion1.

Questo Ministero, d'intesa col Ministero della giustizia,
allo scopo di eliminare i danni derivanti dal ritardo della

pubblicazione del Bollettino ufficiale delle Società per azio-

ni, ha da tempo stabilito che la ricevuta, rilasciata da que-
sta Amministrazione, attestante il regolare deposito dei do-

cumenti prescritti per la pubblicazione, costituisca, ad ogni
efetto di legge, prova completa delPosservanza della for-

malità della pubblicazione stessa,.
Questa determinazione trova la sua giustificazione, dall

punto di vista giuridico, nel fatto che la ricevuta, compro-
vante l'avvenuto deposito dei documenti, viene rilasciata

soltanto dopo che quest'Aznministrazione, esaminati gli
atti, ne ha accertato la piena regolarità; e, dal punto di
vista pratico, neMa necessità di permettere alle Società per
azioni di perfezionare, entro il più breve tempo possibile,
la loro situazione giuridica, e di poter compiere con piena
eineacia ogni atto necessario alla loro gestione.
Naturalmente dato il fine che si proponeva l'Amministra-

zione, di ovviare cioè agli inconvenienti della ritardata pub-
blicazione degli atti, lla determinazione doveva avere carat
tere transitorio. E poichè ora questo Ministero è in grado
di compiere l'esame degli atti nei termini di legge e d'altra

parte, in seguito ad opportuni accordi con l'Amministra-
zione delle finanze, che curerà, per mezzo del Provvedito-
rato generale desllo Stato, la pubblicazione e la spediziope
del Bollettino, anche la stampa si effettuerà con ogni solle-
citudine, viene a mancare la ragione di mantenere in vigore
la determinazione suaccennata.

Pertanto, a partire dalla data di pubblicazione della pre-
sente circolare nella Gazzetta Ufficiale, dovrà intendersi

abrogata la determinazione stessa e ripristinata in tutta la
sua portata la disposizione del Codice dí commercio, per la

quale ll'eflicacia degli atti sociali è subordinata alla effet-

tiva pubblicazione di essi nel Itollettino ufficiale delle 80-

cietà per azioni.
Con ciò, si restituirà alle norme di legge l'esatta ed inte·

grale applicazione anche dal punto di vista formale.

Ronni. addì 13 settembre 1925.

.

Il Ministro: BELLUZZO.
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A.)

17099
»

1õ8
-

»

86

21-12-1918
Istituto
Nazionale
Medico
Farmacologico,
a

,

prodotto
sedativo

26-11-1923
»

Roma.

17104
a

158
-

a

90

m

Idem

idem

a

prodotto
farmaceutico

»

»

10900
a

103
-

a

96

12-10-1911
Società
anonima
Luigi
Rossa,
a

Vercelli

a

vastiglio
di

monta

27-12-1923
»

(Novara)

16000
»

148
-

»

77

5-6-1916
The
Timber
Fireproollng
Company,
Limited,

a

legnaine
reso

incombustibile

»

»

a

Londra

9340
»

87
-

»

54

27-5-1900
Societá
anoniina
fabbriche
italiano
lime
ed

a

lime
ed

utensili

utensili,
a

Torino

8775
»

83
-

a

85

7-11-1908
Cape
Asbestos
Company,
Limited,
a

Torino

a

giunture
di

vapore,
specialmente
per

alte

a

pressioni

8776

a

83
-

»

86

a

Idem

idem

a

idem

ulem

a

»

14782
a

136
-

a

59

28-5-1914
«

Capamianto
»

Societù
anonima
italiana,
a

,

prodotti
di

amianto
di

qualsiasi
genere
e

,

,

Torino

specie
anche
combinati
con
altre
materie

tessili,
inserzione
metallica,
gomma,
gut-

taperca,
autolubrificanti;
per
scopi
di

guer.

nizioni;
giunti
di

qualsiasi
specie;
prodotti

isolanti
per
ogni
intpiego
e

scopo
e

qual-

siasi

applicazione
tecnica
del

genere.



-S

00

Data

o

o

Volume
e

numero

Data

Data

e...

Natura

Praiotti
che
il

marchio
ò

destinato

di

5

del

.della
trascri-

T
I

TOL
A

RE

della
domanda

registrazion:

del

marchio

a

contraddistinguere

della

registro
attestati

zione

di

estensione
estensiom

Le

15147

Vol.143-N.
72

30-4-1915
«

Capamianto
a

Società
anonima
italiana,
a

di

fabbrica
lastra
speciale
composta
di

amianto
ed

altre

27-12-1923
0-9-1924

Torino

sostanze
incombustibili

1837

»

18
-

»

40

19-9-1889
Ditta
Giuseppe
B.

Carpano,
a

Torino

,

vermouth
e

liquori

a

r

om

16006
a

148
-

»

74

5-6-1016
Idem

idem

a

vermouth
con

china

»

»

10007
»

148
-

a

75

a

Idem

idem

,

vermouth
amaro

a

»

(

16608
a

148
-

»

76

a

Idem

idem

a

mistura
speciale

»

»

17977
a

168
-

»

55

17-3-1921
Idem·

idem

»

vermouth

a

»

17079
»

168
-

a

57

«

Idem

idem

a

idem

a

a

20598
»

178
-

a

35

21-11-1921
Società
anonima
fabbriche
di

cioccolato
e

ca-

a

cioccolato

cao

Michele
Talmone,
a

Torino

20500
»

178
-

»

36

»

Idem

idem

a

idem

20600
a

178
-

»

37

a

Idem

idem

a

idem

-3

20001
»

178
-

»

38

a

Idem

idem

»

idem

20802
a

178
-

»

30

»

Idem

idem

»

idem

20603
a

178
-

»

40

a

Idem

idem

a

idem

20999
»

177
-

a

46

10-16-1921
Idem

idem

»

!cioccolato
e

cacao

21000
a

177
-

a

47

»

Idem

idem

a

idem

idem

21001
.»

177
-

»

48

a

Idem

idem

-

»

idem

idem

21002
»

177
-

»

49

»

Idem

idem

a

idem

idem

22707
»

187
-

a

80

7-12-4022
Idem

idem

»

cioccolato

23280
»

192
-

»

63

23-3-1923
Idem

idem

»

cioccolato
e

cacao

23281
a

192
-

a

61

»

Idem

idem

»

idem

idem

23282
»

192
-

»

65

m

Idem

idem

»

idem

idem

23284
»

192
-

»

66

»

Idem

idem

cacao

20307
»

178
-

»

43

22-11-1921
SocieWL
anonima
cioccolato
e

cacao
Alorion-

cioccolato

15-9
1924

do
&

Gariglio,
a

Torino

20008
»

178
-

»

44

»

Idem

idem

idem

20309
»

178
-

»

45

»

Idem

idem

idem

20010
a

178
-

»

46

»

Idem

idem

idem

2031t
»

178
-

»

47

»

Idem

idem

idem

20812
a

178
-

e

48

m

Idem

idem

»

idem

20313
»

178
-

o

49

»

Idem

idem

a

idem

20014
a

178
-

»

50

»

Idem

idem

a

idem

20998
»

178
-

a

58

24-11-1921
Idem

idem

a

idem

22917
»

100
-

»

59

14-2,1923
Idem

idem

a

idem

16959
»

157
-

»

44

2-9-1918
Pennsylvania
Rubber
Company,
a

Jeanr.ette,

a

cerchioni
di

gomma
per

veicoli

28-12-1923

Pennsylvania
(S.

U.

A.)

5912

»

36
-

»

37

30-11-1903
Fabbrica
italiana
oggetti
smaltati
già
Gaen-

a

utensili
in

metallo
smaltato

a

sler

Bedarida
&

C.,

a

Torino

18090
»

169
-

a

02

30-4-1921
AIilners
Safe

Company,
Limited,
a

Londra

a

casseforti
di

ferro

e



o

Volume
e

numero

Data

Data

Data

Natura

Proclotti
che
il

marchio
é

destinato

di

del

della
trascri·

T
I

TOL
A

II
E

della
domanda
registrazione

del
marchio

a

contraddistinguere

della

registro
attestati

slone

di

estensione
estensione

11630
Vol.100
-

N.
85

0-5-1912
Norton
Company,
a

Worcester,
3Iassachu-
di

fabbrica
materie
abrasive,
mole;
grani,
polveri,
uten-

20-12-1923
|

15-9-1924

setts
(S.
U.

A.)

sili
e

strumenti
per
la

pulitura
e

la

mola-
i

tura;
pietre
ad

olio
e

per

arrotare

20378
a

193
-

»

29

4-4-1923
Kinney
Slanufacturing
Compar.y,
a

Roston,

a

pompe,
compressori,
oliatori,
spianatori
stra-

a

a

31assachusetts
(S.

U.

A.)

dali,
caldaie
per

catrame,
macchinario
per

asfalto,
riscaldatori
per

asfalto,
motori
di

qualunque
genere,
turbine,
innesti
per
tra-

smissione
idraulica,
innesti
comuni,
tra-

smissioni,
soffiatori
macchine
per

fare
il

vuoto,
valvole
ed

accessori
per
tubi.

10604
»

90
-

»

28

27-2-1911
Società
anonima
Cucirini
Trobaso
Intra,
a

a

filati
di

ogni
genere

a

a

Intra
(Novara)

1

N

22622
a

183
-

>

75

8-8-1922
Idem

idem

a

cotone
perlato

a

a

g

22623
»

183
-

a

76

a

Idem

idem

,

uno
speciale
cordonetto
perlato
Per
calze

a

a

e

22035
a

191
-

»

44

28-2-1923
,

Idem

idem

a

filati
in

genere

29-12-1923
a

22936
»

191
-

a

45

>

Idem

idem

a

idem

idem

a

a

y

4537

a

43
-

»

66

14-2-1900
Société
Française
du

.Mötal

Anti-Friction
a

metalli
antifrizione
ed

altre
leghe
metalliche
28-12-1923
22-9-1024

Glacier,
a

Parigi

16410
a

152
-

«

20

30-1-1917
Società
anonima
materiali
refrattari,
a

Li.

a

crogiuoli
e

materiali
simili

2-1-1924

a

vorno

19286
»

179
-

a

81

18-1-1922
Fairbanks,
Morse
&

C.,
a

Chicago,
Illinois

a

snacchmario
di

ogni
genere
e

parti
di

macchi-
3-1-1924

s

(S.
U.

A.)

nario
e

carri,

coluprendente:
rnacchine
a

combustione
interna;
motori
a

gas,
a

ben-

zina
ed
a

petrolio;
pompe
in

generale.
com-

prese
pompe
a

vapore
ed

altre;
dinamo
e

motori;
molmi
a

vento;
macinatori
di

ali-

menti;
dinamo
elettriche;
velocipedi
ferro-
¯

viari;
carri
a

motore;
carri
a

mano
ed
a

spinto
per

ferrovie;
tubi
verticali
per
ferro-

Vie;
utensili
per

rotaie

19287
»

179
-

a

82

*

Idem

idem

,

motori
a

combustione
interna

a

a

19291
a

179
-

a

83

a

Idem

idem

a

rnotori
a

combustione
interna,
comprendon-
a

a

ti:

motori
a

gas,
a

gasolene,
a

benzina
e

ad

olio;
pompe
a

va<pore
ed

altre
pompe;

dintuno
e

motori:
rnolini
a

vento
e

macina-

tori
di

alimenti

19811
»

180
-

>

51

18-11-1922
Idem

idem

a

motori
marmi
upo

semi-Diesel,
ruono-cilin-
e

a

-

dro
e

multi-cilindro
a

due
cicli,
con
inie-

zinne
di

olio
pesante

19819
»

186
-

>

59

a

Idem

idem

a

motori
ad

olio,
tipo

soml-DÍGSOÎ,
MORO-CÎlÌD-
a

g

dro
e

multi-cilindro
a

due
cicli,
con

iniezio-

ne
di

olio
pesante

15699
»

145
-

«

70

30--9-191õ
Societá
Brioschi
Achille
&

C.,
a

Milano

e

surrogato
di

caffo

5-1-1924

a

15901
»

147
-

a

66

15-3-1916
Idem

idem

idem

ident

»

a

12714
o

120
-

»

63

28-3-1913
«

Ansaldo
»

Società
anonima,
a

Genova

a

navi
e

parti
di

navi;
meccanisini
d'ogni
ge-

a

a

nere;
artiglierie;
materiale
elettrico

14133
·

131
-

a

14

10-11-1913
Ditta
Coudano
G.

&

C.,
a

Torma

a

apparecchi
per

spillare
il

liquido
da

dami-

2-11-1923

a

giane,
botti
ed

altri
recipienti



o

Voluine
e

numero

Data

Data

Natura

Prodotti
chq
il

marchio
à

destinato

di

del

della
trascri-

T
I

TOL
A

RE

.

della
domanda
registrazione

del

marcldo

a

coritraddistiaguere

deRa

registro
attestati

zione

di

estensione
estensione

10677
Vol.
99
-

N.
36

28-2-1911
Fabrik

Pharmaceutischer
Präparate
Karl

di

fabbrica
polvere
insetticida;
preparati
farmaceutici
o

7-1-1924
25-0-1924

Engelhard,
a

Francoforte
s|m

(Germania)

medie.inali,
saponi

6700

»

61
-

»

40

24-6-1905
Atlas
Preservative
Company,
a

Londra

a

preparato
per

preservare
le

caldaie
a

vapore

s

a

1728

»

17
-

»

54

29-1-1889
Ichthyol
Gesellschaft
Cordes
Hermanni
&

C.,

a

.

prodotti
chimici
e

farmaceutici
ed

articoli

a

a

ad

Amburgo
(Germania)

per
toletta

5670

»

55
-

«

61

21-9-1903
Jenkins
Bros.,
Limited,
a

Montreal
(Canadà)

a

valvole,
guarnizioni
ecc.

per

apparecchi
a

a

a

vapore

5351

a

51

-

»

20

4-7-1902
Ditta
Huyler's,
a

New
York

frutta
candite,
confetteria,
ecc.

9-1-1924

a

21102
»

201
-

»

62

27-7-1923
Società
anonima
conservazione
del
legno
e

a

prodotto
per

conservare
il

legno,
per

renderlo

a

a

distillerie
catrame,
a

Milano
e

Roma

incombustibile,
impermeabile,
resistente
al-

l'acqua
ed

inattaccabile
all'azione
di

un

agente
distruttore
qualsiasi

9051

»

93
-

»

18

28-3-1910
Ditta
Th.

Goldschmidt,
ad

Essen-Rühr
(Ger-

a

metalli
leggeri
e

pesanti;
metalli
terrosi,
al-

11--1-1924

a

mania)

calino-terrosi
ed

alcalini;
metalloidi;
leghe

metalliche;
miscele
di

metalli
e

leghe
con

ossidi
o

composti
di

zolfo
o

composti
alo-

genf;
materiale
per

riscaldamer.to
e

salda-

‡ura
autogena
di

metalli.

14992
»

138
-

»

60

21-7-1914
The

Hendee
Manufacturing
C.,

a

Spring-

y

voicoli
automotori,
bicicli
e

motocicli,
forcel-

*

*

fleld,
Mass.
(S.

U.

A.)

le

a

molla,
pedali,
poggitLPIOdi,
maniglÎ8,

accessori
per
a

tandem
»,

porta-bacagli

10609
»

98
-

»

88

6-2-1911
The

Dunlop
Rubber
Company,
Limited,
a

a

cerchioni
di

gomma
o

cerbioni
in

cui
la

gom-

12-1-1924

s

Londra

ma

predomina

20116
»

189
-

»

62

13-1-1923
The

Whitmore
Manufacturing
Company,
a

a

lubrifleanti

a

a

Cleveland,
Ohio
(S.
U.

A.)

3338

»

32
-

»

68

23-7-1896
Triumph
Cycle
Company,
Limited,
a

Co-

a

bicicli
e

biciclette

a

a

ventry,
Warwick
(Gran
Bretagna)

11591
o

108
-

»

6

9-3-1912
Idem

idem

a

veicoli
(specialinente
automobili)

a

a

5585
»

53
-

»

63

6-5-1903
The
Force
Food
Company,
a

Buffalo
(S.U.A.)

.

.

prodotti
alimentari

16257
»

150
-

»

94

12-1-1917
Ditta
Biscuits
Delta,
a

Torino

a

Liscuits

14-1-1924

22919
»

195
-

»

35

284-1923
Idem

idem

a

biscotti
e

particolarmente
quelli
conosciuti
a

a

sotto
il

nome
di

waters,
con
o

senza
con-

fetture
diverse
interposte

22920
«

195
-

a

36

»

Idem

idem

a

idem

idem

a

•

23283
»

192
-

»

60

21-3-1923
Idem

idem

a

biscotto
(water)

»

»

18466
»

173
-

»

56

14-6-1921
Ditta
Biscuits
Delta
di

M.

A.

Gatti,
a

To-

a

biscotti
e

ipasticeeria
in

genere
di

lunga
con-

a

a

-

rino

servazione

to

7992

»

75
-

»

10

24-5-1907
Boniscontro
Luigi
&

Gazzone
Massimo,
a

a

iprodotto
farmaceutico

a

a

Torino

15273
»

141
-

»

77

13-1-1915
Idem

idem

a

medicinale

a

a

16963
»

157
--

»

52

6-9-1918
Idem

idem

a

prodotto
farmaceutico

.

»

»

19751
»

167
-

»

24

7-2-1921
Idem

idem

a

idem

idem

a

a

7435
»

70
-

»

28

15-6-1906
Ditta
Dr.
Carl
Schindler
Barnay,
a

Berlino

a

pillole
per

dimagrare

a

a

e

Vienna

7436
»

70
-

»

29

»

Idem

idem

a

preparati
farmaceutici

a

a

Il

direttore:
DE

SANCTIS.
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MI·NISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
-----

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Costituzione del Consorzio di bonißca delle ex saline
di Capodistria. Comuni illlosserati.

Con decreto neule del 25 giugno 195, registrato alla Corte del

conti 11 19 agosto successivo al registro 13, foglio 4883, su proposta
del Idinistero del lavoli pubblici, è stato costituito il Consorzio spe-
ciale per la bonifica delle ex saline di Capodistria (Pola).

A formare la Deputazione provvisaria sono stati designati i si-
gnort Belli Nicolð, l\lanzini Pietro, Gravisi Girolamo, Sardos Paolo
e Madonizza Giovanni

Essendosi accertata la presenza della fillossera nei comuni di
Ceregnano, Costa di Rovigo, Rovigo, Sant'Apollinare con Selva,
in provincia di Rovigo, e nei comuni di Sanguinetto e di San Pie-
tro di Morubio in provincia di Verona, con decreti del 7 settem-
bre 1025, sono state estese ai territori dei detti Comuni, le nor-
me contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno
1918, n. 1090, concernenti la esportazione di talune materie indi-
cate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art 10 del regolamento stesso.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE di Bastia Mondovi, in provincia di Cuneo, con decreto dell'8 set-

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE. tombro 1925, sono stato estese al territorio del detto Comune le
norme contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giu-
gno 1918, n. 1099, concernenti la esportazione di talune materie

Bollettino N. 185 indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 8 settembro 1925 BANDI DI CONCORSO
Media Medh

Parigi. . . . , , .
117 08 Belgio. . . . . . .

-

Londra. . . . , , .
120 616 Olanda. .

.
.

. . .
--

Svizzera.
. , , , .

481 74 ilesos oro (argentino). 22 80

Spagna . . . . .
355 50 Pesos carta (argent.). 10 03

Berlino . . . , ,
. 5 925 \ew·York

. . . , .

24 87

Vienna (Shilling) . .

3 63 Russta
. . . . .

-

Praga. . . ,
73 85 Belgrado

. , , , .
44 40

Dollaro nanadese.
.

24 90 Budapest , , , , .

0 0353

Romania
.

12 15 Oro
. , , .

470 87

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

;odimenta
in corso

3.50 % netto (1906) . 2 . . . , , ,
73 125

3 50 % • (1902) . . . . . . .
66 75

CONSOLIDATl 3 00 % Iordo
. . . . . . , 49 --

5.00 % netto
. . . .

. .
.

90 425
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 69 675

Bollettmo N. 186

CORSO MEDIO DE.1 CAntBI
del giorno 9 settembre 1925

* edi Media

Parigi. . . . , . . 111 82 i Belgio. , , . . , ,
106 30

Londra.
. . . . . .

115 067 Olanda. . . .
. . .

9 59

Svizzern. . . . . .
455 70 Pesos oro largentino). 21 75

Spagna . . .

138 50 Pesos carta (argent.). 9 56

Berlino (marco oro). 5 62 New-York
, , , .

23 70

Vienna (Shilling) .

1 45 tiussia. . . . . .122 -

Prage .
. .

70 25 . Belgrado . , , , . 42 125

Dollaro canadese 04 00 Budapest , , , , .
0 034

Romani3. .
12 15 Oro . , , . .

457 43

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godiment<
in corse

3.50 % netto 1906) .
. ,

, , , , .
72 80

3 50 % • 1902) . . . . . .
,

07 -
CONSOLIDATl 3 00 % lordo

.
. . , , . . 49 -

5 00 % netto
. . . . . .

91 -

Obbligaziom delle Venezie 3.50 % 69 225

MINTETE.RO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a 10 posti di prefetto di disciplina ed a 10 posti di tecnico
nei ruoli delle llegie scuole agrarie medie.

IL 311NISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

\ isto il 11. decreto 11 novembre I!M3, n. 2393;
Yisto l'art. 25 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214;
\rsto p; It decreto 30 dicembre 1923. n. 2960;
Visto il 11. decreto 6 maggio 1925, n. 625, col quale il Ministero

dell'economia nazionale è stato autorizzato a coprire, mediante pub-
blici concorsi per titoli e per esami, la metà dei posti vacanti nel
grado iniziale dei ruoli dipendenti;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso a 10 posti di prefetto di discíplina (grup-
po C, grado 13°) ed a 30 poeti di tecnico (personale subalterno) nei
ruoli delle Regie scuole agraric medic.

Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire al l\linistero dell'economia
nazionale (Direzione generale dell'agricoltura - Divisione dell'inse-
gnamento agrario) entro il 13 novembre 1923, le domando in carta
da bollo da L. 3, corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla data
del presente decreto, abbia compiuto il 18° e non superato il 30
anno di età. Questo limito o portato al 350 anno per gli ex combat-
tenti ed al 393 per gli invalidt di guerra. Per il concorrente che non
sia nato in provincia di Roma, l'atto di nascita dovrà essere loga-
lizzato dal presidente del Tribunale;

b) certificato medico, debitamente legalizzato, di sana e robusta

costituzione, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto. Per gli invalidi, il certificato medico deve essere rilasciato

dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3, o nella forma voluta dal succes-
sivo art. 15 del regolamento 29 gennaio 1922, n. 92;

c) certificato di cittadjnanza italiana, legalizzato:
d) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare o di

iscrizione nella lista di leva, qualora la classe del concorrente non

sia stata ancora chiamata. Gli ex combattenti dovranno comprovure
la specie e la durata dei servizi militari prestati durante la guerra
1915-918 e le benemerenze ottenute in dipendenza di tali servizi;

c) certificato di buona condotta. legalizzato dal Prefetto o dal

Sottoprefetto, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto;

fi certificato generale penale, di data non unteriole di tre mesi

a quella del presento decreto;
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y) la quietanza di pagamento della tassa di concorso di L. 25
di cui al It decreto 10 maggio 1923, n. 1173.
I concorreriti ai posti di prefetto di disbiptina dovranno inoltre ,

presentare il dtploma di licenza conseguito in una Regia scuola spc-
plale o pratica di agricoltura od.in una scuola agraria pareggiata
o sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'economia nazlonale,
oppure il diploma conseguito in una scuola tecpica o in un'altra
scuola secondaria di primo grado, Regia o pareggiata.
I concorrenti ai posti di tecnico dovranno presentare, invece, 11

diploma di licenza conseguito in una Regia scuola speciale o Iiratica
di agricoltura od in una scuola agraria pareggiata.

Art. 3.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dello -Stato, sono eso-
nerati dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c),
d), e), f). Essi perù sono tenuti a presentare un ecrtifleato rilasciato
dall'Amministrazione dalla quale dipendono, comprovante la loro ap-
partenenza all'Amministraziono stessa.

Art. 4.

Non si terrà conto delle domande di quel concorrenti che fac-
Ciano riferimento a documenti presëntati ad altre Amministrazioni.
Parimenti non si terrà conto delle domando che perverranno al Ali-
nistero dopo 11 giorno stabilito, ancho se presentate in tempo utile
agli uffici postali.

Quando qualche documento sia forrlalmente imperfetto, il Ali-
nistero può assegnare al concorrente un termine di 15 giorni ailln-
chè il documento sia regolaritzato.

11 3Iinistro decido, in via definitiva, dell'ammissione e dell'esclu-
alone dal concorso,

Al concorrenti ammessi al concorso sarà dato tempestivo avviso
del giorno nel quale avranno inizio gli esami, i quali avranno luogo
in Roma presso il Ministero dell'economia nazionale.

Art, 5.

Il concorso è per esami. Tuttavia sarà tenuto couto anche dei
titoli e docuglenti che attestino nei concorrenti la loro preparazione
a copriro i posti ai quali aspirano.

Gli esami consisteranno:
per i posti di prefetto di disciplina in una prova scritta ed orale

di lingua italiaha, ed in prove orali sullo nozioni di aritmetica,
geometria e computisteria, anatomia, flsiologia ed igiene;

per i tecnici in una prqva scritta di agraria (compresa la eco-
nomia rurale) e di contabilità agraria ed in una prova pratica di
agraria,. zootecnia ed industrie agrario.
I suddetti esami saranno dati sui seguenti programmi:
Por i posti di prefetto di disciplina:

Lingua italiana:

.seritta: esercizio di composizione sopra argomenti riguardanti
'

il lavoro, 11 commercio e la vita sociale;
orale: lettura, riassunto o commento di passi scelti. Linguaggio,

termini, proposizioni, periodi. Norme sull'arte del comporre. Cenni
intorno ai principali generl di con1þonimento.

Aritmetica, geometriŒ e compulisteria: Sistema metrico decimale,
numeri complessi, potenze e radici, rapporti e proporzioni, tegole
del 3 semplice e del 3 coluposto, interesse e sconto, regolk del mi-
scuglio, regola di società, misura delle superfici delle principali fl-
gure geometriche, regolo per la determinazione di aree o volumi del
ipiù comuni solidi geometrici, compra, vendita, fatture, ricevute,
quietanze, ordini di pagamento, effetti commerciali, conti correnti
semplici e a interessi, trasporti.

Nozioni elementari di anatomia, fisiologica e igiene: La macchina
umana. I vari tessuti che costituiscono il corpo umano. Lo schele-
tro. Gli apparecchi principali del nostro corpo e le loro funzioni:
respirazione, digestione. Sostanze alimentari e razioni, bevande. In-
nervazione. La vista e l'udito. L'organo della loquela. Il gusto. L'ol-
fatto. Alcuni bisogni del nostro corpo: fame e richiesta alimentare,
la sete, 11 sonno. Pulizia del corpo e degli indumenti. Esercizi,o dei
muscoli e lavoro intellettuale. Igiene della casa e della scuola. Pri-
mi soccorsi nei casi d'urgenza. Accidenti per fulminazione. Accessi
convulsivi. Avvelenamenti. Asfissia. Corpi stranieri. Puntura d'in-
setti. Malattie contagiose. Pratica di assistenza agli infermi.

Per i posti di tecnico:
Agraria ed economia Turale scritta e orale: Cliinatologia. Ter-

reno agrario. Miglioramenti del terreno. Preparazione fisica delle
terre. Preparazione chimica. Seminagione e governo delle plante er-
bacee. Propagazione e governo delle piante legnose. Raccolfa e con-

servazione dei prodotti. Consociazione e avvicendamento. Coltiva-
zione dei cereali: delle leguminose ed a seme; delle piante a radice

e a tuberi; delle piante industilali. Erbai. Prati e pascoli. Pia.nte or-

.tensi. Coltivazione della vite, dell'olivo, del gelso, delle piante frut-
tifero.
Fattori della produzione agraria. Capitali dell'industria agraria.

Grande, media o piccola proprietà. Sistemi di coltura:Æisterni di am-
ministrazione. Economia dei miglioramenti fondiari e dei capitali di
scorta. Economia del capitali di circolazione. Computo delle spese
occorrenti per mano d'opera; assicurazione; imposto manutenzione,
ordinamento dell'azienda rurale,

Pratica: conoscenza e maneggio di attrezzi e di anacchine agrarie
(aratri, orpici, scariticatori, ecc.; seminatrici, falciatrici; mietitrici
semplici e legatrici; rastrelli; trebbiatrici, vagli). Selezioni delle so-

menti; preparazione di saluenzai e letti caldi; preparazione di plan-
tonai e nestarole; innesti diversi; potaturo di fruttiferi, viti, olivi,
gelsi; impianti e conduzione dell'orto. Preparazione dei prodotti del-
1 orto e del pontario per la venditu. Conservazione dei prodotti agra.
ri. Pratiche di enotecnin. Pratiche di oleifleio. Pratiche d1 çasoffl-
cio. Praticho di pollicoltura e di allevtunento di animali da cortilc.
Pratiche di bachicoltura. Pratiche di apicoltura. Esame e valutazione
det bovini, equini, suini, ovini; preparazione degli alimenti, alimen-
tazione degli animali, custodia. Prutiche ineronti alla riproduzione.
Impiego degli animali al lavoro. Assistenza al parto. Mungitura. To-
satura. Ferratura, ecc. Somministrazione di medicamenti.

Contabilitù agraria. Il patrimonio e l'azienda. Funzioni dell'am-
ministrazione economica e funzioni della contabilità. Inventari. Bi-
lanci ipreventivi. Libri di registrazione c libri statistici. Variazioni
statistiche ed econoiniche, futti permutativi e modifleativi. Scrittura
incontpleta. Scrittura doppia o completa. Scrittura doppia riassun-
tiva. Scrittura doppia analitica. Contabilitù delle aziende tenuto a
colonia. Rendiconto.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice o costituita di tre membri ed è no-
minata dal Ministro fra il personale dell'Amministrazione centrale
di grado non inferiore al 7e o fra il personale direttivo ed insegnanto
delle Regio scuole agrafic medie.
La Commissione giudicatrjee disparra com,plessivamente di 100

punti il cui reparto è ad essa riservato.

Art. 7.

I vincitori del concorso saranno assunti in iprova al termini del-
l'art. 17 e 25 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e potranno ot-
tenere la nomina in ruolo dopo clie saranno state attuate le disposi-
zioni di cui agli articoli 14 e seguenti del R. decreto 8 maggio 1924,
n. 843, relative ai ¡passaggi di categoria ed alle sistemozioni in ruolo,
in conformità di quanto ù disposto nel R. decreto G maggio 1925,
n. 623, sopra richiamato.

Duranto il periodo di prova sarà corrisposto ed ognuno dei Vin•
citori dei posti di iprefetto di disciplina, l'assegno monsile di L. 350
ed ai vincitori del concorso iper tecnici l'assegno mensile di L. 250,
oltro per entralubi gli assegni, l'aumento di cui al R. decreto 31 mar.
zo 1925, n. 363.

Conseguita la comina in ruolo ai prefetti di disciplina, sarà as-

segnato uno stipendio di L. 4200 oltro il supplemento di servizio
attivo di L. 1200 ed ai tecnici lo stipendio di L. 5400 oltre 11 supple-
mento di servizio attivo.

Art. 8.

Oltro le norme di cui agli articoli precedenti, le quali dovranno
essere osservate in attesa che sia ipubblicato il regolamento generale
in applicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3314, sono appli-
cabill lo disposizioni contenute negli artico11 35, 36, 37, 38, 30 e 41
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060.

Art. 9.

A parità di merito saranno rispettate le preferenze di cul all'ar-
ticolo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 27 agosto 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

Tom1ASI CAMILLO, gerente.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


